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Art. 37 

Titoli valutabili e punteggio massimo 
agli stessi attribuibile 

 
 

1. Per la valutazione dei titoli di merito vengono stabiliti n. 10 punti così ripartiti: 
 
 - n. 2,5 punti per i titoli di studio 
 - n.    5 punti per i titoli di servizio 
 - n. 2,5 punti per i titoli vari. 
 
2. Il titolo di studio e le anzianità di servizio richiesti per la partecipazione al concorso non 

vengono valutati fra i titoli di merito. 

3. Il punteggio massimo attribuibile ai singoli titoli é il seguente: 
 
 3.1) Per i concorsi a posti per i quali sia richiesto il diploma di Laurea: 
 

TITOLI DI STUDIO 
 

a) altro diploma di laurea oltre quello 
richiesto 

punti 1 

b)abilitazione all’insegnamento di 
materie affini alla professionalità del 
posto messo a concorso 

punti 0,50 

c) corsi di specializzazione, o 
perfezionamento, conclusi con esami, 
     attinenti alla professionalità 
del posto messo a concorso: 

complessivamente punti 0,50 

d) abilitazione all’esercizio della 
professione affine alla professionalità 
     del posto messo a concorso 

punti 0,50 

TOTALE punti 2,50 

  
 
  

TITOLI DI SERVIZIO 
 

 Rilasciati dalla competente autorità in conformità delle leggi sul bollo, in originale o 
copia autenticata; 
 
 a) il servizio di ruolo prestato presso enti pubblici, con lo svolgimento di mansioni 
riconducibili a quelle della categoria del posto messo a concorso, viene valutato in ragione 
di punti 0,50 per ogni anno o frazione di sei mesi e così per un massimo di punti 5; 
 
 b) il servizio di ruolo prestato presso enti pubblici, con lo svolgimento di mansioni 
riconducibili a quelle delle categorie inferiori a quelle del posto messo a concorso, sarà 
valutato come al punto precedente fino ad un massimo di anni 10 e riducendo il punteggio 
così conseguito del 10% se il servizio sia riconducibile alla  categoria immediatamente 
inferiore a quella del posto messo a concorso; del 20% se sia riconducibile a due categorie 
inferiori, del 30% se sia riconducibile a [qualifiche funzionali] categorie ancora più basse. 
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c) il servizio non di ruolo presso enti pubblici sarà valutato come ai punti precedenti. E’ 

considerata nel servizio non di ruolo anche l’attività svolta, con titolo specifico richiesto 
per l’accesso alla qualifica messa a concorso, presso enti pubblici ma alle dipendenze di  
Imprese ed enti privati; 

 
d) i servizi prestati in più periodi saranno sommati prima dell’attribuzione del punteggio; 
 
e) in caso di contemporaneità dei servizi sarà valutato il servizio cui compete il maggior 
punteggio, ritenendosi in esso assorbito quello cui compete il minor punteggio; 
 
f) non saranno valutati i servizi per i quali non risulti la data di inizio e di cessazione del 
servizio; 

 
g) i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, prestati presso le forze armate e nell’Arma dei Carabinieri, valutati come ai punti 
precedenti a seconda del ruolo e/o grado ricoperto. 

 
 
 

TITOLI VARI 
 
 I 2,5 punti relativi ai titoli vari saranno assegnati dalla Commissione esaminatrice a 
discrezione. Fra i titoli dovranno comunque essere valutati: 

 
 - le pubblicazioni scientifiche; 
 
 - collaborazioni di elevata professionalità con altri Enti; 
 
 - incarichi a funzioni superiori formalizzati con regolare atto deliberativo: 
        - per trimestre  punti 0,05 
 

 - il curriculum professionale presentato dal candidato, costituito da documenti redatti 
in carta semplice, valutato come specificato da qui di seguito: 

  - servizi attinenti - per ogni anno o frazione superiore a 6 mesi punti 0,25 
 
 
 La Commissione inoltre dovrà attenersi ai seguenti ulteriori criteri generali: 
 

 a) il servizio verrà valutato in ragione di un massimo di anni 10 complessivamente 
tra pubblico e privato; 
 
 
 d) non sono da valutare i certificati laudativi né i voti riportati in singoli esami; 

 
 e) per eventuali concorsi interni il punteggio per il curriculum professionale tiene 
conto di eventuali sanzioni disciplinari risultanti dal fascicolo professionale. A tal fine sono 
prese in esame le sanzioni irrogate nei cinque anni di servizio antecedenti il termine di 
scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso. Il 
responsabile dell’Ufficio Personale rilascia allo scopo apposita certificazione alla 
Commissione esaminatrice. 

 


